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’arresto cardiaco improvviso (ACI) è una delle principali cause di 
morte in tutto il mondo e in Italia, con circa 60.000 casi ogni anno. 
Questo evento, che può colpire chiunque e in qualsiasi momento, 
rende cruciale l’intervento immediato. L’ACI avviene di solito sen-
za preavviso e la sua velocità di insorgenza implica che ogni minuto 
senza un’azione adeguata diminuisca progressivamente le probabi-

lità di sopravvivenza. La rianimazione cardiopolmonare (RCP) e l’uso del de-
fibrillatore automatico esterno (DAE) sono gli strumenti che, se applicati tem-
pestivamente, possono fare la differenza.
In un contesto come la scuola, dove molte persone si trovano in spazi ristretti e 
ad alta densità, la preparazione di una rete di individui in grado di intervenire 
è fondamentale. Le scuole, infatti, rappresentano non solo un luogo ideale per 
l’introduzione della cultura del salvataggio, ma anche un ambito dove educare 
le future generazioni alla consapevolezza e alla prontezza di intervento.
Il DAE, strumento semplice e sicuro da usare, rappresenta un elemento cen-
trale di questa preparazione. La sua funzione di salvavita dipende dalla capa-
cità di qualcuno, che può anche non essere un esperto, di usarlo correttamente 
in tempo. Superare il timore di agire in situazioni di emergenza è una delle sfi-
de più grandi, soprattutto in una cultura che, spesso, promuove il principio del 
“non fare nulla per non sbagliare”. Il vero obiettivo, invece, è insegnare che an-
che l’errore in queste circostanze è preferibile all’inazione, poiché ogni tenta-
tivo di salvare una vita, anche imperfetto, aumenta le probabilità di successo.
La paura di fare qualcosa di sbagliato è uno degli ostacoli principali quando si 
tratta di interventi di primo soccorso. In particolare, molte persone esitano a 
usare il DAE o a praticare la RCP per timore di peggiorare la situazione o di fa-
re danni alla persona in difficoltà. Questo fenomeno è molto diffuso e crea una 
cultura di inazione che può costare vite. Superare questa paura è cruciale e, per 
farlo, è necessario costruire una cultura della consapevolezza e dell’empower-
ment tra i cittadini.
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L’educazione è la chiave per cambiare questa mentalità. Nei corsi di formazio-
ne per l’uso del DAE, ad esempio, viene enfatizzato che il rischio di sbagliare è 
molto basso, poiché il dispositivo guida l’utente passo dopo passo, analizzan-
do il cuore del paziente e somministrando una scarica solo se necessaria. Inol-
tre, la RCP, pur essendo un’azione delicata, non comporta il rischio di causare 
danni irreversibili se eseguita correttamente. Ciò che è importante, tuttavia, è 
agire senza indugi: ogni attimo che passa senza intervento riduce le probabili-
tà di sopravvivenza del paziente.
Per promuovere questa cultura, bisogna costruire un ambiente dove il falli-
mento non sia stigmatizzato, ma visto come una parte del processo di appren-
dimento. Se una persona non è sicura di come utilizzare il DAE, è molto me-
glio che provi comunque ad utilizzarlo, piuttosto che non fare nulla, perché la 
mancata applicazione delle manovre salvavita, infatti, significa ridurre drasti-
camente le possibilità di successo.

Le scuole sono luoghi privilegiati per promuovere la cultura del salvataggio e 
l’educazione al primo soccorso, poiché riuniscono un ampio numero di perso-
ne: studenti, insegnanti, personale non docente e genitori. L’educazione alla 
gestione delle emergenze deve iniziare proprio qui, in modo che i futuri adul-
ti siano non solo preparati a gestire situazioni di emergenza, ma anche a pro-
muovere e diffondere questa conoscenza all’interno delle loro comunità.
La legge italiana (n. 116 del 4 agosto 2021) ha reso obbligatoria la presenza 
dei defibrillatori in luoghi pubblici e scuole, ma è altrettanto importante che la 
formazione sul loro uso sia altrettanto diffusa e capillare. Non basta avere il di-
spositivo; il vero obiettivo è che chiunque sia in grado di utilizzarlo in caso di 
emergenza. A tal fine, sarebbe utile introdurre corsi obbligatori per il persona-
le scolastico e per tutte le figure che interagiscono con i ragazzi, come i genito-
ri, i collaboratori scolastici e gli studenti stessi.

La formazione, in questo caso, non è solo tecnica: bisogna anche lavorare sulla 
mentalità, superando il timore di fare errori e insegnando che la paura non de-
ve paralizzare, ma deve essere affrontata con coraggio. La consapevolezza che 
anche un piccolo intervento, se tempestivo, può fare la differenza, è essenziale. 
Ecco perché un lavoro educativo incentrato sull’insegnamento del “fare qual-
cosa” è fondamentale per creare una cultura del salvataggio, che riduca la pau-
ra del fallimento e incoraggi una reazione pronta e decisiva.

Superare il principio del “non fare nulla per non sbagliare” è una sfida cultura-
le e educativa che può essere vinta solo tramite una formazione costante e ca-
pillare. È necessario che la scuola diventi il centro propulsore di una cultura del 
salvataggio che coinvolga tutti i membri della comunità scolastica. Ogni indi-
viduo deve essere in grado di agire in caso di emergenza, senza paura di sba-
gliare, perché l’alternativa, l’inazione, può essere fatale. Solo in questo modo 
potremo veramente costruire una rete di sicurezza efficace, pronta a salvare vi-
te in ogni momento.

Il Defibrillatore Automatico Esterno (DAE) è un dispositivo fondamentale per 
il trattamento dell’arresto cardiaco improvviso, e la sua diffusione capillare in 
luoghi pubblici, comprese le scuole, rappresenta una risorsa essenziale per au-
mentare le probabilità di sopravvivenza delle persone colpite. Il DAE è stato 
progettato in modo tale da essere utilizzato da chiunque, anche senza una for-
mazione medica avanzata. L’interfaccia utente è estremamente semplice e gui-
data, con comandi vocali e visivi che forniscono indicazioni chiare su come 
procedere in ogni fase dell’intervento.
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PRINCIPALI CARATTERISTICHE TECNICHE DEL DAE PER IL 
PERSONALE NON SPECIALIZZATO:

1.	 Autodiagnosi: una volta acceso, il DAE esegue automaticamente una dia-
gnosi sul cuore del paziente, analizzando il ritmo cardiaco per determinare 
se una scarica di defibrillazione è necessaria. Se il dispositivo rileva un’a-
ritmia pericolosa (come la fibrillazione ventricolare), indica la necessità di 
somministrare una scarica.

2.	 Comandi Vocali e Visivi: una volta che il DAE rileva la necessità di som-
ministrare una scarica, guida l’utente passo per passo con istruzioni voca-
li e visive. Ad esempio, il dispositivo suggerisce quando applicare gli elet-
trodi sul torace della persona e quando somministrare la scarica. L’utente 
non deve preoccuparsi di dosare la scarica, poiché il dispositivo decide 
automaticamente.

3.	 Sicurezza: Il DAE è progettato per ridurre al minimo il rischio di errori. 
Somministra la scarica solo se il ritmo cardiaco del paziente lo richiede, e 
non c’è alcun pericolo di somministrare una scarica quando non necessa-
ria. Questo fa sì che il rischio di danneggiare il paziente sia praticamente 
nullo, anche nelle mani di personale non specializzato.

4.	 Facilità d’Uso: La semplicità dell’interfaccia e l’assenza di opzioni com-
plesse rendono l’utilizzo del DAE estremamente intuitivo, anche per chi 
non ha mai avuto esperienze in ambito medico. Inoltre, la durata di un in-
tervento di defibrillazione non è lunga, il che permette di ridurre i tempi 
morti, cruciali per la sopravvivenza.

La diffusione di dispositivi DAE in luoghi pubblici e scuole ha un impatto di-
retto sulla possibilità di intervento tempestivo in caso di emergenza. Secondo 
le linee guida internazionali, l’uso tempestivo di un DAE entro i primi minuti 
dall’arresto cardiaco improvviso può aumentare la probabilità di sopravviven-
za fino al 70%. Più i DAE sono diffusi e più persone sono formate nel loro utiliz-
zo, maggiore sarà il numero di interventi salvavita in situazioni di emergenza.
Per avere un impatto significativo, i DAE devono essere accessibili e distribu-
iti in modo strategico in luoghi ad alta frequentazione, come scuole, stadi, pa-
lestre e centri commerciali. Inoltre, l’educazione alla loro corretta utilizzazione 
deve essere parte integrante della formazione di ogni cittadino. È fondamenta-
le che l’uso del DAE diventi una competenza culturale condivisa, per far sì che 
tutti, anche senza competenze mediche specifiche, possano sentirsi in grado di 
intervenire senza esitazioni.
In un contesto come quello scolastico, l’educazione alle manovre salvavita, tra 
cui l’uso del DAE e la Rianimazione Cardiopolmonare (RCP), dovrebbe esse-
re insegnata in modo sistematico fin dalla scuola primaria e continuare duran-
te tutto il percorso scolastico. L’integrazione delle tecniche di primo soccorso, 
come parte del programma scolastico, dovrebbe essere inclusa in modo natura-
le nelle discipline di scienze e di educazione fisica, dove i concetti di salute, be-
nessere e prevenzione sono già trattati.

PROPOSTA DIDATTICA PER LA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA:

1.	 Scuola Primaria: L’introduzione di un programma di Primo Soccor-
so nelle scuole primarie può rappresentare un passo fondamentale per 
costruire una cultura della sicurezza e della consapevolezza nelle giova-
ni generazioni. Le “Linee guida di primo soccorso”, come suggerito, po-
trebbero essere presentate in modo semplice e comprensibile, per educa-
re i bambini a riconoscere le situazioni di emergenza e a chiedere aiuto. 
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L’insegnamento di manovre base, come il massaggio cardiaco e la posi-
zione laterale di sicurezza, potrebbe essere affiancato a storie o attività lu-
diche che stimolino l’interesse senza crearne paura.

2.	 Scuola Secondaria: A livello di scuola secondaria, le competenze di primo 
soccorso potrebbero essere perfezionate con l’insegnamento pratico del-
le manovre di RCP e l’uso del DAE. Le lezioni potrebbero includere attivi-
tà pratiche durante l’educazione fisica, dove gli studenti, sotto la guida di 
istruttori qualificati, imparano ad intervenire in situazioni di emergenza, 
acquisendo maggiore sicurezza nelle proprie capacità.

Ripristinare o introdurre le “Linee guida di Primo Soccorso” nelle scuole pri-
marie potrebbe essere una proposta ben accolta tanto dai docenti quanto dal-
le famiglie. In effetti, molti genitori e insegnanti riconoscono l’importanza di 
educare i bambini fin da piccoli a comportamenti responsabili e proattivi, in 
grado di salvarli in caso di emergenza. Inoltre, l’introduzione delle manovre 
salvavita come parte del programma educativo risponde anche a un bisogno 
crescente di sensibilizzare la società sull’importanza di saper intervenire in ca-
so di arresto cardiaco o altri incidenti.
Le famiglie, in particolare, potrebbero apprezzare l’idea di formare i propri fi-
gli in un contesto sicuro e controllato, dove acquisiscono competenze utili non 
solo per se stessi ma per l’intera comunità. Avere una generazione di bambi-
ni e adolescenti formati nelle tecniche di salvataggio e con la consapevolezza 
dell’importanza della tempestività degli interventi rappresenta un passo fonda-
mentale verso la costruzione di una società più sicura e pronta a reagire in mo-
do efficace agli incidenti.
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L’introduzione dell’uso del DAE e delle manovre salvavita come parte del ba-
gaglio culturale di ogni cittadino, a partire dalle scuole, è fondamentale per la 
costruzione di una società più sicura e consapevole. La formazione di massa 
non solo permette di ridurre il rischio di mortalità per arresto cardiaco improv-
viso, ma promuove una cultura della prevenzione, dell’aiuto reciproco e della 
responsabilità. Le scuole devono essere il luogo ideale dove introdurre e radi-
care questi valori, rendendo il primo soccorso e l’uso del DAE un elemento na-
turale e quotidiano del nostro agire.
La proposta di “linee guida sul tema del Primo Soccorso e delle Manovre Sal-
vavita”,quindi, potrà presentare un quadro articolato in quattro capitoli che 
esploreranno in dettaglio i concetti fondamentali e le modalità operative per 
introdurre e consolidare le pratiche di soccorso nelle scuole e nella comunità. 
Ogni capitolo sarà pensato per fornire informazioni chiare, pratiche ed efficaci, 
adatte a diversi livelli di esperienza e competenza, con l’obiettivo di diffondere 
una cultura del salvataggio che diventi parte integrante del bagaglio culturale 
di ogni cittadino. La proposta si concentrerà su come superare le diffidenze e le 
paure, creando una rete di cittadini consapevoli e preparati a intervenire in mo-
do tempestivo in situazioni di emergenza.

CAPITOLO 1: L’IMPORTANZA DEL PRIMO SOCCORSO: UNA RISORSA 
CRUCIALE PER LA VITA

In questo capitolo, verranno esaminati i principi fondamentali del primo soc-
corso, con un focus particolare sull’arresto cardiaco improvviso, una delle 
emergenze più comuni e letali. Si discuterà dell’importanza della tempestività 
dell’intervento, illustrando come ogni minuto senza Rianimazione Cardiopol-
monare (RCP) o defibrillazione riduca drasticamente le probabilità di soprav-
vivenza. Questo capitolo metterà in evidenza come la formazione e l’educazio-
ne ai soccorsi siano cruciali per salvare vite, con l’obiettivo di sensibilizzare la 
comunità scolastica e la società civile sull’importanza di una pronta risposta in 
situazioni di emergenza.

CAPITOLO 2: IL DEFIBRILLATORE AUTOMATICO ESTERNO (DAE): 
STRUMENTO SALVA-VITA ALLA PORTATA DI TUTTI

Nel secondo capitolo, verrà approfondito l’utilizzo del Defibrillatore Automa-
tico Esterno (DAE), con particolare attenzione all’uso da parte di personale 
non specializzato. Verranno descritte le caratteristiche tecniche del dispositi-
vo, i benefici di un intervento tempestivo e la sua accessibilità anche a chi non 
ha competenze mediche. Si esplorerà anche la normativa che regola la diffu-
sione del DAE in spazi pubblici, con un focus sulle scuole. Il capitolo si conclu-
derà con un’analisi su come l’integrazione di questa tecnologia nelle scuole e 
in altri luoghi pubblici possa contribuire a creare una rete di soccorso imme-
diata e capillare.

CAPITOLO 3: SUPERARE LE PAURE: L’EDUCAZIONE AL PRIMO 
SOCCORSO COME STRUMENTO DI EMPOWERMENT

Il terzo capitolo affronterà il tema della paura e dell’incertezza che spesso bloc-
ca le persone nell’intervenire in situazioni di emergenza. Si discuterà di co-
me superare il principio del “non fare nulla per non sbagliare”, promuovendo 
una cultura che incoraggi a fare qualcosa, anche a rischio di sbagliare. Il ca-
pitolo esplorerà le modalità di insegnamento delle manovre salvavita, focaliz-
zandosi sull’importanza di una formazione pratica e continuativa, per rendere 
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l’intervento immediato, sicuro ed efficace. In questo contesto, verranno sug-
gerite strategie educative da adottare nelle scuole per affrontare e superare le 
paure legate al primo soccorso.

CAPITOLO 4: IL PRIMO SOCCORSO NELLE SCUOLE: UNA PROPOSTA 
DI FORMAZIONE INTEGRATA

Il quarto capitolo presenterà una proposta concreta di formazione al primo 
soccorso, con un focus particolare sulle scuole primarie e secondarie. Si discu-
terà della necessità di inserire l’insegnamento delle manovre salvavita nel cur-
riculum scolastico, sia nelle lezioni di educazione fisica che in quelle di scien-
ze. La proposta includerà moduli didattici per l’apprendimento delle tecniche 
di RCP, l’uso del DAE, e la gestione delle situazioni di emergenza. Inoltre, si 
esplorerà come coinvolgere attivamente il personale scolastico, gli studenti e le 
famiglie nella formazione continua e nella creazione di ambienti scolastici sicu-
ri. Verrà anche proposta l’adozione di linee guida specifiche per l’insegnamen-
to delle manovre salvavita nella scuola primaria, rispondendo alla crescente ri-
chiesta di sensibilizzazione e preparazione nelle scuole.
Con questa proposta articolata in quattro capitoli, pertanto, si intende offrire 
un quadro completo delle tematiche legate al primo soccorso, mettendo al cen-
tro l’importanza della formazione e della cultura del salvataggio, con un ap-
proccio che incoraggi l’intervento tempestivo e consapevole in caso di emer-
genza. La scuola, come luogo di formazione e educazione, è il contesto ideale 
per instillare nei più giovani la consapevolezza dell’importanza del primo soc-
corso, costruendo una rete di cittadini preparati a rispondere in modo rapido 
ed efficace, senza esitazioni.
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